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. "'~'"'_ . :P! ', ' · , ' . Que~ta foggia,. di\cxi~~r!l n~~:, d~~~~~:tr:~~ente; '<j~~rebbo;~~~pr~nd~~e ,la n~~~sità (l! ~p~~~~~~-h~·~ella .bila~ci~' 'di~;~~~t'i~; 
NE~~"J~@n Ill0? s?la~anto.clw:,il. J?iritto h11o. perd?to,per-, di riconoscere l'esisten~a e la grayità~e!la europea vale ancora dieci volte più :cJie 

. , fin~ Il ooùcetto .g~usto , delll~, onmpotenz~~o. que.stlo~e romau.a e ,POI. adop?r~rsrcon sm- essi\• ·La democratica. Ft·eisimi(qe zeitun,{f1 
, r~~~~M~ni"'UrPost, ,P.~~>K\~n~!l della.I)INli· divma,, ma .ançhe tl .senso. comn\1&, N?n, 1) cent!h. a ·c~rcam. ~m equa soluz;o?e, confor- l'organo di, Eugenio Riehter, scrive ·sul 
tiçll, ìtar;~qa,)n meHZQ 11 ,mq_jtq. co~sider~t~ con .queste spttv.aldene, blasfemll ,che ,st.ra~ me agli mteresst della Rehg10ne e del proposito:. · · · 
?.ioni. 'e ' suppqsizioui, mette fuori· anche giona e si discute di. P?litica,, ,e ,il,!Jirit&l · paes~. . . . . " Non : Mmprendiamo questa' frenesia 
què&tà, cM'lil. SautaLSede. àbPia. usato ~ol rond~; un brutto senJgiO anQhe~,alla 1PI\lJSa , · Così· facendo, st otterrebbe un sommo "contro il clericalismo italiano' che cèrta~ 
G!JveFU!ljfra~cose, ;t'!\P,~ l~nganim.ità ed in. che ~gli sostiene, ~SO!lndo ,in co,t~Ustupi4e • beneficio, cioè di chiudere un~ porti1 aperta " mente' non è peggiore del' ·no~ro; M 
dulge~.z~~Tper H motiyo, eh~ il _Gov~rl}o e~orb1tan~e .. Lasc1~mo .star!\ l uJtenentq, a. tutte. le,Poteuze europ~e .di Jicc~re; tm 11 pericòloso peli' esistenza nazionale. Oi 
frAncese;· rappacland•JSi colla Germania e dtretto .dz D1o onnipotente, .. che., per alif?· ~10rno o !altro a ~oro ~Jaeu~ento, _Il nas~ " pare che il liberalismo italiano noi:l ::si!" 
rinnnciand~,.allllb1'BUanr.heì' eerch~rebba,di fll· sentito alt~(l ,volte a favpra. del .. Pon~l·: . ~~. ~~~~a .nostra. e d! togl!er~ Jl periCOlO dt " punto SiQcero. Altrimi:mti non: sarèbbe si 
. 1 'g t' . d Il' .1 .1 d" ficato,i basta rtcotdare ,l~ .ca~trpXe,toccata miczdtall e rmnose•invaswm. ~intollerante sì fanatico contro colorò 

r.ta !1~11'A.· 1 <·~-~.e.'S 1~\ìll', 6 
.. e. serm ? .e.: 

1 
ere l· 11lla. Frau. eia. Ml.1870,par éqn:~rhWQt'lli,dell!!<, . Tutto ciò a noi sembra chiaro come la " •ha propess'auo u· n' altra Pede · ~"~olr'ti'ca·· tù de lo tato medm~tt) una impresa con- u " 11 l! • 

tro il <toverno italiano, destinata a resti- vamtù. dz certo smargzassll,te.. luc~ del sole e non comprendiamo come " Ogni eccesso nuoce. Gli autori· di questà .. 
tu ire ,.Ròmllo\ra)c·Papa.1 La. ,,,MonnitÌg. Pos,t, Noi non· ~radhuno'fonda.te l.e .supposizioni. t~at, ~~anti sono patrioti sinceri no~ se ne • guerra al coltello non fanno affatto. buona 
-:-· ~ec~n~)l,,cl:\e vediAwo riferito. dal Di" della.ilfol'nwg Po.st, anzi dtmamo cho la 1 capac1tmo e·non comprendano che tl vero "fiO'ura, stendendo contro il .Vatitiàno il 
?'itto, ràgiòrià così: · · compo~i1.ì~ne della questi?ne roma~a non ·, danno d' It.alia non è già l'equa ri~oluzione • p~gno, come. se questo eolosso si lasci.asse 
· •·La' Repllbblica ·fi·aneese .è evidente. la destdermmo· puntll medtantedn Vlùlenza ~ella questrone romana, ma preetsamonte u impaurire. Del resto Ja Santa Sf!de sarà 
mente risoluta a seguir!) due: politidhe

1 
·~c1 d'armi straniere, perchò.sarebhero appor., ti non. volerla equamente risolvere. . " la prima che ne profitterà diplomatiea't 

clesiasticho differentissime fra loro. L'una tatrlci :di troppo gravi. mali e por .la ,n~li- Il malanno è che il •nostro Governo e "mente,. secondo. il solito dentìO?.i~~rl?. 
por nso e consnmo · fnterno (!'ot home gione e ·per. la. patria., .Ma iUing~l}ggio1 la nò~tra P?litica so~o ispirati dal!~ Ma.s- · " queste .ostilità all' arEìopag~ europeo ~h!l 
catiimmption) e p9r seguire 1 gn~ti di Ro· della .li~orllw,q ! ost. do.v_r~l:)be. pel'(ìu~dllr,q. son~rta. e da~ libernhsmo; e Je M~,ssonen~ " s' affretterà a consigliare ali conte . Ro~ 
chefort, Clovis Hugt1es 0 aùche di più al, D1r~Uo e.d. tttsnot. amtci> chq,per ql)l\~to ed ti hbenthsmo (ancorchè molti llhemh " bilitnt di farle cessare senza rit1trdo, Sarà 
moderati repubblicani, invoca una costante essi ueghino la esistpnz~ dell\\ ~ue~ti~9~, :l tiO),}P~ ~n~eh~,i 'f!.OU se·, ne acc?rgano) mi- " sempre la cul'ia che :vi guadagnar& V r, 
persecu~jo.P.I'LMII~, Qbiéfla. jn>;Jl'nlnJlÌa· La romana, ,questi! ò. 1 çps~ ,; v~rl'l !l ' Vl!a llllll ·~ · rano prima d1 tutto ali oppresston'e del P il.- · " talia si. comptomette: :agli Occhi di colorò 
polipca tlccl~si.~~tù;l). per., 11~0 e~te~ne;, (~'or giornali e~teri vi f:tbbric~Qo sqpr11- ,lJÌ~.Q.tlln , pa~tli, Alon~i massoni , solenni l' ha?~~ di~ u che non le vogliono: bene. A Rom'a, ,n Q~ 
f(mi,r;n use) è prèciS!\Jl)ente l'qppost11• ~\ ~a~co det. ca.stelh f1Ua~t. son? qu?lll del , chlar~tò _ ptù volt,e, Hl! portare ... prmcipal- . ~.dovrebbero mai dimenticare che Bwia 
tric!)ll)re: frapo,e)le<,~eu(\~"l\. pr,çtçggere ,.tqtti ' Citato fogho. mglese .. E se 1 fogli fanno . mento combatter.e la supersbzJ~n& . (cosi a nera è: più .. fort~,- piu influente che: .ml!.i 
i .cnttJ)lici do.l moudo·l .ed. una ,Rapullblica , qnesto,.\Q:C~l~,r~ .che vt ve~on~ l~ possibilità . c~iaman?. iL catt~\iel.smo) ; ·tutto ·il resto ; a _ che, 8; 'Vienna per .. es. esisti!. uu .pab . 
che reclama la protezione.> delle .ntiSilioni e la. prooabthtà .che la dlplomt!zm; ?u~ope~ . es~er.o dr seco~darm ll~p~rta,nr.a. Questi pa- : " tito infJ,uentissimò,: capace, di: riprénderEI 
cattolibhei·nellontano Oriente può invoaare trovz .nell.a ~uest10ne r~mana l ap.~tgho dt. i tti<i~t · 'masso!n .. prefer.Itebbero ve~ere. in i • pr~sto lè' redini, ·che' non ritiene ·ancori:\ 
nnoiv11ménto' ·l\Ìtctie '1\JnOl·e·, di ripetere i combmaziom.~v~;.tl I~~.mez~ ~u attuar? Italia m~?a.vt t ·T~rohz. al vedere Il 'Papa ! "affatto ,sciolta la questione· romanà. ,_,.!.; 

fatti del ··1849, qtland~ u.n eserc\to repub-, uu uoov,o. eq.· uil.i!;cb.i~tQ,,p~ht.tco.,Ogg·J·l10n ~~~ra 1 co. !l~ .. ato .J·u··.: u .. na .. srtu.az.,Jo·n·e .degn.a . d.~~ ... suo ~~"· ~he:a?. eh.& qui a.· Berl!no:c·. è .. una·fr.am.~··?nè 
blic~tno franèrlse accluÌlpò dinanzi ·alle mura: nulla, ma li?tn!!oll.l1 ,., """""' · mmts~ero e.mertta In·,Itaha \a. reh~lon,e "fort1sstma, che ha scritto.sul suo vess1Uo 
di Rd!n'i· e! 'bomb~~·'dò. -~~~·lJitt~ Etetqa 'per . ,JJS' smavgmssate blasfAme del • Dit·itto catt~llca·. ; · · ·. · · ·· -· --! ·-~ !':Il' motttl: Abbas~o l' ltatia! - clìe non 

1 
rin)e~t.e~ç.,sul .tro!J~ ~lfH !. . .. , · . · . noì1 ,fanno n è caldo n è•· freddo. Esse no h. ·· · Btsogna pers)ladarsi che. è cosi. ·. • soltanto l cattolici del mondo intero,- mà. 

"Se,)lna .ReP,uhbltQa fraq!;eS~ ~.ì\W~ò ,11 im .. p·e·d· .. iscono .che una Pot.enr,a,_ ae.qu····ie.scen. t. i, · · ,, .· · . · ' · l" a. nche tt.llti i protestanti ·orto.dosst.· prefe~ 
suo tricolore su Custel Saut~A::\lg~lQ, p~rc,h~, !e'altre, traggit,profi~to ~ella.'~~estione ro- ' · .. ~··· . . ~ riseono· il potere temporale aW ltalià 
non1,notrebQ(Ic!ipeter.e ... oggi,, la.,st\lSsaJIJn-' mana .. P,er avvnntag_gi_arst; pohtJCamente a L' AGl~AZlOlffi · AN~ICLERICALE lTALlANA ~ 1·ivnluzionaria, come gentilmente ila 
prtJS!l r" d~nn? . del Governo ttal!a.t;~o. Questa, è .la, " qualificava la ' Gazzetta della Crocè; 

Il Diritto;: di: fronte a queste.consìpe• re11lta .delle cose. l ·GIUDICATA. IN GERMA.NIA ·« Guai 'a ehi tocca. la 'Ièige dllll!i ·gdaren~ 
razioni del• giornale' inglese non può tacére 1 Otà. pare a noi; che in una così fatta « tigie l Qnesta forma più che mai la basQ 
e risponde cosl: · ' · , · ·, situazione, ikvero. patriottismo invece di La stampa acattolica e liberale ted~sca • fomlamentale delta politica conservatrice 

"La Francia non pqtrebbe far'questo , dilettarsi di frasi. retoriche come qnell{l.· A si oçci1pà della odi~rua agitazione 'an~ " europea." Dunque coloro, ehe al di' là 
perchè uel.·l84,9:1')ta,li~ nòn,,em el\~ una ; Rtpìlii ci siamo e ci l'estet•emo, ovvero'la ticleri~ale. suscitata in Italia ed "espri- u delle 4lpi gridano: Abb(mo il Pa'pa 1 

speranza o ora'è mif~.t.to PQ(npiuto~ L''I• pit) ìècente Roma .conquista Ùlfan,qibile; me il pàrere' che l'Italht' fa male as- 4 rendonoalla causa_ italiana un servizio 
t!J.H~I è. filot~ajl NEMJI!.JilNÒ, DI\l P,qT~~BÌIE ll!S· • le quali in politica ,e iì1 diplomazia, com~ sai ad .assalire senza il minimo. motivo, 4 pessimo. ·~ 
FARÙ; . . . .. . ' !drt ta'pt)e altre.co,se non seévono proprio a sen7,a la miJ!ima pr~vocazion~ una poteÌl~~ Così s~ esprimo nn foglio ultra democra~ 

·iPPENOICE r· . . 

:34' L!±±±±± ~-22/ -. 42# .. :a es ~~~~fmmttF:~-r;~. 
se. non i fosse ~opravv,enuto T.awerlano d Alle otto di sera la circolazione era di- minacciosi; le grida del fanciullo si, fanno 
qu\11~ .in,tere~~ava che 'là sul\ N~rc~ 'riòn si venuta difficilissima nei dintorni della piazza lli:ù s~riden~i; la fpl\a .. si a~~~:~,ndon~ ad ,uq.!\ 
avanasse. - del Troi\Q... · ' · confusione. mdGscrlVibtle. · 

Il'padrone·.de!la baracca trasse un col- Un grah' folla faceva alle gomitate, att.i- Dal seno .di_quella.fòlla· ~na donna, p~l-
: tello, tagliò le corde" del. piccino: è fat!o rata dalla voglia di vedere lo stra.ordiaario !ida, scarrmghata; s1 lanc1a colle: braQCÙl' 
:diluire dell!arnica in un po':d'acqui\.Qrdinò spet,~~colp annunziato con· tanta pompa 'per tese. v~re~·la gabbia dei leo!Ji ; .. i~ dpe a~!~ 
a Rosalba di fare dei bagniuoli alle lividure. tu'tto ·n· quat•tiere.' '·· · · · · · · lia sorpli!\S,~to ,i .grildi!li, apr,e )a 1·p,o'n1~1,1. e s~ 

Intanto la notte era venuta e tutto si 'ì''jlriìhi 'esercizi che ebbero esecuzione precipità.''ft\a le belve. 1 
· · ' ,n,.: ' " 

· Senza di altro fra tutti e quattro si· pre~ faceva di mano in mano silenzioso. nel!a. baracca di Tamerlano,· che· aveva· fatta Non parla, non grida ; si getta per terra~ 
s~ro in mezzo la sùora ed uno le moi'inor,Q · Enrico dopo essere stato accuratamente spqmtà W,l .~omatore Luco, pa,àarono qu~si· f11;rjscia c,Om\J. cun 'serpe . tt'a quelle,,e,l)pfmi 
all' orecchio: . lavato ai polsi e ai piedi da Rosa l ba, si di- inosserv.atj, .tanta era l'impazienza generale Zil,nn.e, afferra,,. il Janci!lllo, !q strapp,a, .<)~ 
_ .. Non abbiate più .. panra, siamo soldati stese sul suo letticciuolo e non tardò ad di assistere alla.scena'finale. ···"" · tnezzo·a guégn ammali mostruosi e~ esèe 
francesi. · ··•" ... · · addormentarsi., Finalmente dopo' dieci ·minuti di riJ:loso, dalla galJoia, gri•Jandò: 1: ' ·r,J, .~~~~ 

Poscia li z.U!IV<?,,9hl!, pèl .pri,r,no.,.,~J,vea dato In un angolo opposto TamerJano. si.trah la rossa tenda· che nascondeva la gabbia - Mio .figlio! mio figlio! , , 
dentro àlla folla, volgendosi' contro·'a quel 'teneva a confabulare con RosaJ)la e bisqgna dei l~oni fu. tirll,tjl e:. comparve un perso· Tutto si. c()mpl in un minuto; le beh:EI 
po.p~\aacio, g. riq(l . ,COn; un> ,accento inespri- CÌIEI fo~sero pur molto interessanti ~~ cose nag&\0 vestito .all ortental~, il quu\e doveva , non ebbero nemmeno il tempo di riaver~f 
m1b1le.. . , . . . che l~ :ve.niva dicenqo pQichp .~~~~ interrom; rappresentare la parte del carnefice di Da- dalla sorpresa di quell'appar!zione. · · · '1 

:'
1
"' 

, - Vi~liacchi\c\~qu~ntaA(\ntr,o1Jnl;\,donnllo,!.' pava ti d1re delsalttmbanco con delle mar~ niele. ·' .. ' ·La ·donna cade ~venuta m 'mezzo alla· 
contro 1 nostri angeli C1,lsiddi negli· ospec ca te espressioni di soddisfazione e di ·\ne- Con. upa, rapida ed, ener~~:ica esposizione folla. · ' '• 
dali e sui campi· di'' battaglia! Ohi tocca ravìglia. : ·· · ilp~rs9~ilggio espqne .. H. deh~.tfl _di Daniele La folla sistr(nge.attorno a q~el.la,,e~oina; 
loro; toeoa noi, e per tuttllfalminiJ! .... '·. ·. IV ' e la .condanna clie gh Vlena tnfittta dal Re; tutti. soho rriaravigliati 'cti guel:porteiitoso' 

Non disse altro.e con,poderose gomttate 'Da'nielll nella fossa dei leont egli attende' la vittima per'·predipitarla nella :atto di coraggio; molti. indovin,lino; 1qlull~ 
aperse un largo passaggio' fnnanr.i alla suora ·. {<issa . dalla: qùale mai alcuno era uscito , spaventevole dramma· s1 racchmdesse:/; in 
che~·.fianeheggiatao:da~lii altri tre militari i · L' i~doma~i un i~me'!so. mu!lifeato atti- viv~nte. . ·· 1 qaell' avvenimento. . ' 
q:l\\'li ~acev,ano fill~!l di non vedere oye me t- rava l att~DZIO~e del ~UrlOst e ,si formavano A~' U:n,'trll-tto, ~~~!l gu~rd!e tr.&scinn~o. in:. l Intanto la donna baciando qu~s( aon turi\\ 
tev'a,no. i piedi e fècero veda re un q~ondo . capannelli sugh angol~,,de,lle .v(e. ,a .teggere: nanz1 al car,l)efice ùn gtovmetto, vest1to d1 i il giovinetto • ·mutò'· dallo spaverdò' ·e dalla 
di st!llle ai maloapitati .che· se li 'sentironp 1 · . • , - . • • bianco, e sulle cui spalle òndeggiano le ' commozione·. · · · ' · - · · · · · · · 
venire addosso, b'en. presto fu allargo.· · · . Pza11sa del Trono · bipnd\1. anelli!- <;li una magnifica capigliatura. - Enrico,. gridava, EnriQo; sei, .t a ~·non è 

Fece anQora un buon· tratto. di stradat Lo spellacolo pilt magnifico · ll carnefice con un gest\l .terribi\e afferra un sog:no ,l mi ~icç>n~~cif, sol'o tua lll!\d~!l.!, 
scort•ta dai ;quattro. generosi, i ql)a!i .IÌUI!IIfiO . . del secolo Decimonono . . per un 'braéCiq il .gio'v1netto;. apte la' g'abl)i~ Il g!OV!nett~ 'no~ J,l~teva. p~rl~w; c era 
la viderpin,,s,icurp, )e .. aug11rarono la huoq~. ilei leoni, e lo lauoia.ln mezzo alle·lìelve. ' , da temere' che 'fosse'' 11npazz1to; !Ila àd uri' 
~era e le. dis~~ro; · Es~rcÙ:i equestri Un ÌII!meuso battimano scoppia nel' pub· : tl·atto scoppia in lacrime, ·si stringe al collo 

...:. Pregate per noi..... il cuore l'abbiamq . d(!fi dal qomatore Lu9o .e. dai suo( T~oni blico stupefatto. · · ' della madre, e sviene. tra l~ braccia ili ·lei. 
bnollo almeno. . · · I leoni fiutano l'arià, si aggirano intorno : Intanto dùe g!o,aniche si trovavano'tr'a' 

:... E' gia molto! e il·Signore vi rimune- La rappresentazione terminerà al fanoinllo· ·. . la folla erano riusciti, spiriti da urio'istesso 
rerà di quanto avete. fatto; nulla va pero con una gran soma biblica Ma Ili. scena non· dovea finir cosi; . , pensiero, a C?llocarsi. presso la donnà, ·ed 
duto innanzi a lui, Grazie, e ciJ,e il Cl~lo , .avente per soggetto Un leo.n11 posa, la spaventovole zampa ·uno disse all altro: 
vi assi~ta. . · DAN.mLE nella. fossa dei leoni sulla spalla. del fanCiullo che cadendo. tra- - Resta qui con lei: io vado dal com, 

Quando Rosal~a si ~rovò sola con Enrico mortito grida al soccorso. ' missario. di polizia. ' 
schtattava dalla rabbta, e chi sa quali sa· Primi posti C. 50 - Secondi posti O. 30 I leom non dominati dalla pupilla fui· · · (Cvntinua.) 

. vizie avrebbe esercitate su quel miserabile l minea del domatore si agitano inquieti e 



tieo, il monitore l}flieiale della Freisinngen 
Partei. colla quale !fin~e di fraternizzare 
la democrazia italiana. 

Sul medesimo proposito scrive l' ufficiosa 
Schlesische Zeitu~.fJ : c A. vversari dichia· 
rati degli ultramontaoi, siamo tuttavia i 
primi a biasilù'nre questa ra;:zia grottesca 

! contro il clero cattolico italiano. Temiamo 
c~e il gonrno italiano si lasci menar pel 
nàs.o dai radicali, ohè in questa maniera' 
cercano di alienargli l~ fiducia e le sim· 
patie dell'Europa. A.ttnccaodo con furia 
il Papa, minacciandolo nel suo ·palazzo 
apostolico, chiedendo a .squ11rciagola l' abo­
lizione ·della leggè sulle guarentigie, i ra­
dicali riusMrebbero facilmente a con­
durlo alt' isolametito più completo, se 
non a .. qualche collisione diplomatica. 
Ecco perchè gli stessi anticlericali strillano 
tanto contro le. potenze centrali, principal· 
mente ,còntro la Germania, che - s~bbene 
Stato protestante - non tollet·erebbe mai 
simili a.fJrl''essioni. La .guerra al Papa 
quindi non è che un .pretesto, per creare 
al conte Robilant degli ostacoli, de,qli im· 
barazzi abbastanza ,qravi. Speriamo però 
che la Consulta penetri questa cabala ra· 
dieale e che pronunci presto un veto cate· 
gorico. Soltanto così saprà conservarsi la 
simpatia dell' Europa: l) 

Lo stesso cancelliere disapprova severa. 
mente tutto questo baccano, che disonora 
l' Italia agli occhi dell' estero. Sentite cosa 
scrive l'ufficiosissima. Norddeutsche Allge­
meine Zeitun,q, .1' organo preferito del 
principe di Bismarck e certamente non. te. 
nero per noi ·altri cattolici. • Sia che i 
'successi riportati dal partito clericale nelle 
ultime elezioni municipali, abbiano provo­
cato l' invidia e la rabbia dei radicali 
che vi riportarono una disfatta micidiale, 
sia che i radicali s' accorgano dell' insuffi­
cienza delle loro forze per lottare contrò 
le istituzioni monarchiehe e che perciò le 
concentrino ora contro i clericali, fatto sta 
che l'agitazione anticlericale 'acquista: in 
Italia sempre dimensioni maggiori, e che 
questa agitazione incomincia già, a sorpas~ 
sare la misum del pe1·messo. Non sol. 
tanto gli organi radicali quotidianamente 
air.zano nella maniera più ar1·abbìata con· 
tro i clericali ed il V aticauo. ma non tra" 
scurano anche nul1;1 per ecciÌ1lre gli spi­
riti contro i clericali, cercando d' estendere 
q.uest' agitazione ~Il' intero paese. A Roma· 
p .. ,es. ebbero ieri Juogo varii meeting con 
tendenza molto anticattolica, ed un comizio 
milanese decretava perfino l'abolizione 
della legge delle .guarentigie. · 

« La ·grande maggioranza del popolo 
italiano detesta assolutamente l' ateismo e 
la guerra alla religione, predicata d11i ra· 
dicali, essendo penetrato della convinzione, 
eiìé il vero patriottismo si comporta be­
. nissimo colla. sU ma· per la ·religione e 
la Chiesa. Finchè la Ohiesa non minac· 
cerà le istitnzipni vigenti dello Stato, l'o· 
steggiarla costituisce una persecuzion.~. 
odiosa (gehaessig) Hn g1·ande male (Uebel), 
e l'agitazione radicale. non ha uno scopo 
pratico. · 

• Sinceramente parlando, bisogna conve· 
· nire çhe da parte dei clericali non fu fatto 

assolutamente nulla per provocare questa 
agitazione. Pei radicali dunque nou esiste 
alQ\ma ragione per questa campagna anti­
cléricale. Ma Iier unire il bello col pratico 
e~si ne .profittano, per aizzare anche contro 
r alleanza colle potenr.e centrali lanciando 
contro il govèrno tedesco e l)aturalmmite 
:in prima line~ contro il principe canee!· 

.: liere ~l'insensata accusi!, che col Vaticano 
cospirasse collt.ro l' Italia: .Questa insinuà­
z.ione stupida noil è natu~alm~nte çreduta 
da alcun noniò serio. Il· popolo onesto non 
si laseia intl.uen~are dalla politica piazza­
iuola e dugli oratori radiéali, e perciò ere· 
diall\o chè . l' agitazipne anticl~ricale sia 
meno. pericolosa di quello che parve nel 
primo momento. Esiste quindi speranza, 
che anche q nesto sport dei r11dicali finisca 
con un grosso fiasco ~. 

Lo stile pesante tradisce l'autore di 
questa ammoni:done velata che a Roma 
,11on mancherà. di produrre il voluto effetto. 

' 

E' il cancelliere, che parla. Il motore della 
politica europea condanna quindi severa­
mente questa agitazione criminosa, che non 
è possibile che ili Italia sotto il benedetto 
governo d' un Depretis. 

Del resto il centro del Reichstag è riso• 
luto di mettere questa questione all'ordine 
del giorno, interpellando il governo sulle 
condizioni intollerabili, nelle quali trovasi 
il Santo Padre. Allora sentiremo il can• 
celliere cosa pensa nel fondo del suo cuore. 

UNA SCUSA CHE ~ACCUSA 

L'offìciosa Stampa scrive. uu dolente ar· 
ticolo per difendere il ministro Coppino, 
accusato dalla . Rifòi•ma e dalla Trfbulllt 
dell'orrendo delitto di non aver divorato 
un po' di prete nel suo discorso ad Alba. 
A.! dl d'oggi ogni pubblico ufficiale, a co­
lezione, pr11nzo e cena, deve tener sulla 
mensa un. piattino di prete da pigliarne 
divotamente almeno una forchettata. 

Nel difendere il Coppioo la Stampa fa 
una confessione di che facciamo tesoro. 
Ecco le sue parole : 
· " Nel corpo insegnapte laico c'è una 
tendenza a togliere alla scuola certe tracr.ie 
che pure le famiglie vorrebbero conservate, 
e perciò accade cho queste preferiscano ta­
lora confidare i figliuoli nelle mani del 
clero. Secondo noi, il Ministro dell' istr)l­
zione non potrebbe dare il cenno per in­
coraggiare più che mai tale tendenza, senza 
correre il pericolo che maggiormente accen­
tuato producesse dal canto delle famiglie 
uM funesta reazione. Oerte tradizioni 
religiose sono nel nostro paese tuttoracosl 
vive da consigliare un'opportuna prudenza 
per riuscire poco. per volta a renderle in­
nocue. all'edncazion~ popolare. " 

Dunque -osserva l'Eco d'ltalitt ,.... la 
~uerra che si fa ~al sedicente liberalismo 
anche governativo, non è diretta a un 
certo·cotale clericalismo, paolottismo, ge­
suitismo,. ma propriamente e direttamente 
alle tradiziìmi reli,giose ' che si vogliono 
rendere innocue, cioè nulle nell'educazione. 
Che se si usa nelle scuole un'apparenza di 
religione ciò è per oppo1·tuna prudenza, 
pecpl\nra di funesta reazione nellefami­
gtie che vogliono conservate r.erte traccie 
di. religione. In conclusione le scuole go­
vernative hanno per iscopo di strappare la 
·religione dall'animo della gioventù, come 
lò hanno le anti-cristiane sfegatate; soJo 
·usano, l'ipocrisia invece della violenza, 
parchè ritengono la prima più efficace 
della seconda all'empio fine. 

La Stampa volea scusare il Ministero. e 
peggior uccnsa non potea fargli. 

~ Habemu« contitentern re1fm ! 

-----------~-----------
Fatti e parole 

Un anonimo che scrive da Cassino al 
Diritto è indignato contro il ministro 
Taiaoi percbè, mentre con una mano spazza 
via i Gesuiti da Firenze e le monache dal 
monastero della Sapienza a Napoli, col, 
l'altra conduce un suo figliuoletto a Moo­
tecassino e ne affida l' educa~ione e l' istm· 
zione ai monaci Benedettini. , 

« Da un capo all'altro d'Italia, scrive 
· l'anonimo, si è protestato solennemente e 
si protesta contro le insolenze dei clericali; 
tutte le gradazioni del grande partito li­
berale sono in ciò unanimi; l'accento forte 
e sicuro del re ne è come il simbvlo e la 
consacrazione. Le insidie della sètta ultra­
montana; sappiasi una .buona .·volta,· vant;~o 
com battute radicalmente nell' bducazione 
ed istruzione bene intesa della gioventù. 
E' quindi inconcepibile .chè un ministro 
del re violi in ciò appunto la santità. dei 

. principii, proclamati con .. tanto serio ~ ed 
uui versa le consenso ,. . 

L' Oasm·vatore Romano osserva che l' e­
spulsione .dei Gesuiti e delle Suore sono 
fatti e non parole, e perciò la. contraddi· 
ziotie del ministro T(t.ieui non à tra parole 
e fatti1 ma tra fatti e fatti; cioè fra l' o n. 

/;> 

Taiani, ministro di Grazia o giustizia e 
dei Culti; •e il signor Taiani, avvocl\to1 
cittadino e padre di famiglia. 

Il Taìani, ministro e framassone, serve 
la massoneria e. il governo framassonico di· 
cui fa parte. Fa guerra alla Chiesa, com­
batte i preti, i frati e le monache; tenta, 
in una parola, tutti i mezzi di scristianiz· 
?Me l'Italia. 

Ma il Taiani, padre di famiglia, vede 
le cose da un diverso punto di vistà. Egli 
sa che scristianizzare e demoralizzare è 
tutta una. cosa. Egli sa che .un giovanetto 
tirato su senza principì religiosi sarà per 
conseguenza legittima e quasi necessaria 
c.attivo cittadino e cattivo tiglio. Ora ùn 
figlio di tal genere l'avvocato Taiani non 
vuole: averlo per. sè, e perciò . invece di 
metterlo negli istituti laici, lo affida nelle 
niani dei religiosi. 

E non è mica solo il ministro Taiani 
ad agire in tal guisa:- Com>sciamo ,noa 
quantità enorme di deputati e senatori 'i 
quali, moderati, sinistri o radicali, tengono 
i loro figli in Istituti diretti da religiosi, 
e spesso avviene che uno di cotesti ono· 
revoli, terminata appena al Senato o alla 
Camera una tirata contro la Chiesa e con· 
tro il Papa, corre dal Padre X o dalla Sùora 
Y a domandare loro come si conducoùo i 
suoi ragazzi e le suo bambine. Ciò che 
vuoldire èhe essi parlano o agiscono contro 
i loro convincimenti. 

Che se ciò è male in tutti, quanto è 
peggio in nn membro del governo, come 
appunto il ministro Taiani. 

Una. simile condotta significa che egli 
agisce in mala fede, · che fa il male sa­
pendo di farlo; in una parola, ch'egli 
tradisce il paese. 

-------------------------~-

~overno e Parlamento 

Le opera di difesa inililare 
La Gauetta de! Popolo hl\ da Roma le 

. seguenti notizie: 
•li ministro della guerra ha domandato 

al ministro delle finanze di ridurre a tre 
anni il termine di 10 anoi proscritto dalla 
legge del 1885, por compiere le opere straor· 
dinariè di dif~so. militare. L' on. Ricotti in· 
tende spingere colla màsaimtl alacrità la 
fabbricazione dei nuovi fucili, il cui model­
lo è ora allo studio, e afì'rettare l' acquisto 
del materiale d'artiglieria occorrente all' ar­
mamento completo dell'esercito. 

« Il ministro delle finanze, pur conve· 
nendo col suo collega della guerra eull' ur­
genza delle spese segnalate, !iOilevò obiezioni 
circa le condizioni del bilancio e dichiarò 
che non era facile una combinazione la 
quale permettesse di far fronte in si breve 
tempo ad una spesa cosi forte, come quella 
richiest~. . .. 

" L' on. Ricotìi non si arrese alle obie­
zioni del Maglia.ni, ed insiste nelle sue· do· 
mande, le quali sarannò sottopostè al Con­
sislio dei ministri, chè si riunirà appena· 
l' o n. Depretis faccia ritorno a Roma "· 

T'I' ALIA. 

:Napoli - Co~ decreto di jèri l' ali• 

aociazione cattolica Leone XIII è utata 
soiolta; il decreto venne unmediatamente 
intimato al presidente del sodalizio.· l'rdba· 
bilmente verrà un nuovv· d~oreto, che ordi­
na lo, sgombero dì due altri monasteri. Ef­
fetti della libertà! 

Ou.neo - Il Re si è compiàcioto di 
dare parteoi pazione al generale Giusiana 
della sua pt·omozione col s~guente telegram­
ma: 

«. Generale Giusiana, 
Comandante la Div. di Catanzaro. 

« Voglio a.ve;e io stesao la soddisfazione 
di annunziare al bravo ·comandante del 4 
battaglione bersaglieri la sua nomina 11 te· 
nente. generale. 

c Riceva con le mie congratulazioni una 
ijtretta di ml\no. 

« A/fuionatislimo 
. " UMBERTO. ,. 

Il teu!mte generale Ginsiana è Un :ottimo 
splde.to · e fervente cattolico. 

ESTEE.,O 

Germania 
I giornali liberali tede~chi daimo lunghe 

relazioni sul Congreaso cattolico di Me11i. 
Riconoscono essere importantissime le riso• 
luzioni preae Rulla neces11ità d' impiegare 
tutti i mezzi necessari per· risolnre prnti· 
ca mente la q uostiooe sociale. 

Soggiungono poi assera &tato notevolisai· 
mo il di.corao del Vescovo Moos. Knrurn. 

iiflff" AI SIGNORI AssociATI 
L'abbonamento al giornale do­

vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all' onestà della sua clientela, non 
badò fin qua, ora in forza delle 
circostanze economiche in cui versa, 
deve richiamare i ritardatari al· 
l' adempimento dell'obbligo loro. 

Il buon volere dell'Amministra­
zione non basta a seguitare la 
spedizione del giornale, ci vuole il 
concorso dei signori associati ai 
quali col presente avviso si ricorda 
l'obbligo loro. 

Cose di Casa o Varietà 
Pei maestri di glnnastioa 

Ii R. Provveditore agli studi della Pro" 
viocia di Udine avvis11: 

Visto il Regolamento 26 agosto 1884; 
Vista la nota Ministeriale 28 settembre 

u. s., N. 69048. . 
E' aperto il concorM al posto di Maestro 

di Ginnastica pr{!sso la R. ~cuo)a Normale 
inferiore maschile di Sacile, a cui è annesso 
lo stipendio di L. 500.-• 

La nomina verrà fatta dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Il Maestro nominato durerà in ufficio per· 
nn anno, e po.tril dopo venir confermato· 
per un trieonio. 

Gli aspiranti al predetto posto faranno 
pervenire no.n più tardi del 20 ottobre and. 
a quest'ufficio i seguenti documenti: 

l. 'patente di maestro di ginnaatica di 
grado superiore o normale ; ' 

2. Attestato degli 11tqdi fatti; 
3. Attestato di buona condotta : . 
Atte11tato di robusta. costituzione. 

Udine, l ottobre 1886. 
l l R. Prov11editore- P. MASSONE. 

Consiglio di leva 
Seduta dei giorni l e 2 otto h re ·1886 • 

Distretta di Palmanova. 
Abili di prima categoria 

Id. di seconda .. 
Id. di tern ,. 

In o111ervazione all'Oapitalt 
Riformati 
Rivedi bili 
Cancellati 
Dilazionati 
Renitenti 

N. 69 
.. ·a 
• 69 
.. 7 
.. 32 
.. 11 

.... 7 
• 24 
.. 24 

Totale inacritti N. !146 

360 mila lire soo:lllparae 
Un cambiavalute di Parigi sdedl a Lon• 

dra alcune casile contenenti 300 ·mila lire 
in valori e 50 mila in gioielli. 

Le casse non RODO giunte. al IOfO indi· 
ri:r.z~ ~ s' ignora come sfaoo scomparse. 

Fu~erall 
Tolmezzo, 2 ottobre 1886. 

Questa sera 2 ottobre succedeva il fune• 
rale di. ul)a stimabilissim11 persona, l'Ill.mo 
Giudice istruttore Gionnni dott. Cofler, il 
quale passò la n1aggior e la miglior parte 
della sua· vita io· Tolmezzo. Nat() suddito 
austriaco, ci tenev11 ailsai alla regolarità delhi 
vita ~d all'eaatto adempimento dei· doveri 
del magistrato. , 

Era un uomo il quale stava a se, affabile, 
manieroso aristocratico: ed avendosi meri. 
tata. la stima della seconda. sua p~~otria Tol­
mezzo, {n accompagnato . alla tomba C(lll 

sple11!lidp accorupagu11mento. 
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f,ll banda loòale poco nurne~osa ma yalo· 
tosa, accompagnava il funebre corteo suo· 
nando meste pietosis&ime note composte ad 
hoo :.dal protù.ettente giovane perito. Gio. 
Batta Ooslfetti. Dietro il 'numeroso clero ve­
nuto anche dtli'contorrii; ,véòh·ano. le auto· 
rita giudiziarie ed U:mmidistratl•e' del luogo; 
poi una lung!l fila di popolo che voli~ <lani 
cosr nn ultimo att'lst~tp ·di ·Stima all'ono.·· 
randQ· ed onorato magfstrato~· 

Pantale01;1i. Que•ta cantante, recandosi alle 
acque di Abano, ateta già r .. uo ti.•ita al 
Verdi che ripassò con lei Ja.parte di Des-
d!)mona. . . 

« Il libretto del Boito è, dicesi, ammira· 
bile per la.· ver•ificllzione. Una innovazione 
del Verdi: Ot~llo non nnà sinfonia. All'al­
zarsi del sipariò, la temj)eSta, un Inaguifico 
lìr!lno ·di musica descrittiva, ne . terrà il 
luogo •• 

r,:otello si darà alla metà di gennaio. V ciglio poi raccon~arvi un·~ .episodio. s,Pe: 
ciaie di questè funèbri cerimonie. Sì noti 
che nei solenni mortorii di 'rotmezzo le 
per&Qne piu sliliéittl pèrlo~ri<Ìhll o perstucJii; 
accompagnano. fino al cimitero · la salma~ e 
dopo che que~ta :~,~os11ta in terra per scen· 
dere nella foss&' l:lrepar.ats, e dopo che i 
sacerdoti hannònhi~e l~ preci di rito; ,qualche 
amico, qualche peraopl\ in carica, dcotdano ' 
i fasti del defunt\). · . 

Alla casa Ricordi sono già pervenute una 
ventina di domande di biglietti dall' Ame· 

"•I'Ìca. 

Ebbene al funeral~ del Giudice dott. Cofier 
avvenne un faUer~llò curioso. Era finita la 
mésta. cerimonill; i presenti a~pettlmmo ·i 
10liti discorsi, tùtti zittivano, ·ma nessuno 
accenmiva di· .Toler purlare. :Allora si' fa 
avanti un preto del corteo e dica: « Si~;nori, 
p~rd\ strano sentire un sacerdote parlare 
qui del defunto, perohè ciò è nuovo nlle 
nobtre loc~li abitudini, ma nè l\. me, nè .a 
voi pM.rà ciò strano, se si fu. calcolo che il 
defunto fu e si dìmo&trò francamente cri· 
stiftllo, ci~è seguace per convinzione di 
quella religione doHa quale io pure sono 
indegno ministro. ' 

• Uiò mi d~ coraggio a parlare, tl\nto più 
che il d~fttnto, si .ad,dipwstrò integer~i~o 
magietrato, cadssimo ·cittadino. · , . 

« E ment~e altri ;ai perdono in ideali, etli 
fu praticamente bu'ono.; mentre altri si .per­
dono iu. parole, eg,li. attese ai fatti i mentre, 
altri idolàtrano fiori, egli fu Sollecito a. CÒ· 
gliere buoni frutti. 

<'Fu caro a quanti lo conobbero qui. in 
terrt1 ed operò in modo, di l'ElUdersi earo 11 
Dio. Gli si O: felice ,t'éternitil.'»' · · · 

Volea .dire quel sa~erdote.anchealtre co1e 
dferenteai ,all' indirizzo .. della giornata, ma 
io, senza· fargli i01to; gli avrei suggerito di 
aggiungere' che quel Giudice fu vero patriota, 
perchè viss~ •. operò é m~rl erme vivonv i 
gt•lautuomini.o i benefici ed i crifitiani. 

Uno. spettatore. 

'Lotteria. l,Ìiasionale 
Estrazion~ l ottobre 18S6. 

· Cplor hrde. - .Premi.da L. 20. 
(Oont. e fine). 

1!0l0il4 · 132627 297697 
0262,91 070482 095779 

: 261761 ' ~27485 03'7063 
06132\l.' O!HOL.O 212.952 
113092 211114 105321 
385358 ù68543 194582 
008192 221604 024551 
218310 292218 !69110 
079212 . 27 4259 219221 
20945Q . 262024; . 170166 
202379 099447 175056 
242730 289935 267833 
20~993. 278296 029735 
124598 038633 255131 
154839 140953 044567. 

259323 
202282 
233023 
291677 
014845 
158698 
039546 
007004 
}49718 
252567 
027661 
283575 
119567 
282992 

L'estrazione della serie ver!k è cosi com-
pleta. Bisogna però conservare ancora i bi­
glietti, perchè concorrono all' estru.zione fu. 
tura dei grandi premi. 

L' "Otello, di G. Verdi. 
li corrispondtmte da Milano al Figaro 

acri ve: . 
« Ultimamente il m. Faccio, capo orche­

stra alla Scala,. s'era recato a S. Agata, 
invitatovi dal Verdi, per istudiare insieme 
a lui lo spartito. L' illustre compositore è 
molto mattiniero ed il suo ospite non l'era 
abbastanza : una mattina, verso le s9i, il 
Verdi 'col viao accigli11to, entrò nella. camera 
del l!'acoio ancora a letto e gli di1se: 

c ~·Non .ho dormito, pensando all'Otello. 
SonJ ttato imprudente e temerario di ridi· 
tcendere nell'arena ed iabbandonare ii mio 
nome. a tutte le di6oussioni del pubblico e 
della critica, mentre era tanto aemplice .di· 
anestarmi u.ll' A. ila, Ali~ mia età, dovr'ei 
ripoaarmì. Ho fa.tto una corbelleria· .... 

c Il m. Faccio, che era' ri cnasto' entusiM· 
mato per l'audizione delia sera innanzi, 
ra~&icurò come potè meglio il Verdi, ma, 
non· ostanté, il compositore rimase preoccu­
pato tutto il resto del giorno, 

c Probabilmente domani ( 24 »ettembre) 
partiranno per i::l. Aga t!\ l' edito.re Hicordi, 
ii Tamagno, il Navnrrini ed il Maurel nr­
dvati ieri da. P11rigi, il Faccio e la signora 

l miei 35 anni di miaalone 
nell' alta Etiopia. 

Memorie storiche del Cardinale :MMsaia. 
- l:li è pubblicato il secondo Volume . di 
quest'Opera interessantissima scritta dal· 
l' illustre Cardinale F.a. GUGLIELMO MASSAU 
Cappucino già Vicario Apostolico dei Galla. 
E' illustrato da incisioni e carte geografi­
che.- Prezzo: Vol. I, L.l:l.- Vol. Il, L. Hl. 
l due volumi vendonsi separatamente, Di­
rigersi: all' utlicio del « Cittadino Italiano » 
in Udine, mediante vaglia postale o lettera 
raccomandata coll' importo relativo, al quale 
si aggiungeranno cent. 50 per il pacco po­
stale, mezzo piu adatto pet· il sicuro reca-
pito del volume. · 

Diario Sacro 

Martedì 5 ottobre -- a, Criaroforo m. 

T:EL ~JGRAMM I 

Pietroburgo, l ~ Il governo chiulie molte 
chiese cattoliche in Polonia, sotto pretesto 
che si fa propagandi\, 

Be~ lino, l :.... Uno degli ultimi preti della 
setta :del vecchio cattolìcismo ha abiurato i 
i suoi enori ed è ribntrato in seup alla 
Chiesa. 

Londra, 2 - Ohurcbill pronunziò un im­
portante discorso a Hartford. Disse vile e 
br'~tale la cospir!izione contro il principe 
di Bulgaria, e che ora è minacciata l'indi· 
p~udenza di quello stato non solo ma anohe 
la Serbia è la Rumenia. Approvò le di­
chiarazioni di Tisza, e disse elia l' lughil· 
tèr'ra è Joddisfatta 'che T A,.ustria;Ungheria 
vigili sul Balcani,, affinchè la. libertà ispi­
rata al tratrato dì Berlino sia efficacemente 
protetta. 

Aggiunse che in Europa vi sono potenze 
che vogliono la pace ed altre che tradiscono 
tendenze a provocare dispute deplorevoli. 
L' !nghilterm si sforzerà di conservar buoni 
rapporti con tutti, ma se aves~e a succede­
re qualche grave avvenimento, l'Inghilterra 
ata.rà con colore che vogliono tutelare la 
pace e la libertà dei popoli. Spera che una 
t~le dichiarazione dell'Inghilterra a tempo 
opportuno contribuirebbe al mantenimento 
della pace. 

Madrid, 2 - Un consiglio di guerra per 
giudicare Vi~lacampa si è riunito oggi. 

Un altro conaiglio sotto la presidenza del 
genéra.le Cordova .. si è riunito per giudicare 
il luogotenente Sanano e cinque sottofficiali, 

Un ter1.o consiglio di guerra sl è riunito 
per giudicare ·un ufficiale in ritiro a due 
borghesi O:cculiati di complicità della morte 
di Velar.de. . . 

11 generale Villac!lmpa, nel suo interroga­
tOI'io, dichiarò che la congiura militare era 
estesa a tutta la Spagna e che se non fos· 
aero venuti . dei contrattempi, pllrecchie 
migliaia di ufficiali avrebbero prestato il 
loro appoggio ngli in~orti. 

Invitato a · dire i nomi dei principali 
congiurati; Villacampa rispo•e con uno. sde­
gnoso rifiuto. 
· Egli però non esitò ad affermare che la 

congiU\B aveYa. spicca\o carattere repub· 
blicanò e disse essere. sua opinione che 
quasi tutto l'esercito · spagnuolo, dopo la 
IIIOrte di Alfonso XII e dopo l'atcenziona al 
trono d'una. donna straniera, è diventato 
repubblicano. · 

Nella notte vennero affissi dei manifesti 
invitanti la popolazione ad insorgere ed a 
rovesciare il GQverno. 

' Perd~rando lo stato d'assedio, continuano 
anche gli arresti i .ma gli arrestati vengono 
quasi tutti rilnsciati 24 ore dopo, 

Madrid 2 - Il consiglio d i guerrt~ con­
dannò a morte Villacainp11, H luogotenente 
Serrano, e cinque sottoufficiali. 

Il Papa telegrafò alla figlia di Villacampa 
dicendo che intercederà presso la reagente 
in favore dei .condannati a morte. 

LOTTO PUBBLlOO 
Estra#iom del giot·no 2 Otl4bì'e 1886 

, VENEZIA 15 - 84: - 74 - 23 - 67 
BARI 88-.27-74-55,.... 67 
FIRENZE 7 - 78 - 41 - 14 - 83 
MILANO 84 - 67 - 76 - 29 - M 
NAPOLI 45-70-23-86-.66 
PALERMO 3 - 76 - 73 - 43 - 78 
ROMA 45 - 44 - 9 - 59 - 79 
TORINO 33 -· 88- 15- 35'- 84 

OARI,o M ORO qerente responsabile. 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
PREGHIERE 

ohe si possono recitare per l' acqui­
sto del Giubileo Straordinario del:. 
l'anno 1886. 

Opuscolino di pag. 16. 
Cento copie lire 3, per posta L. 3 

e centesimi 30. 

RICORDO DELLE MISSIONI 
Elegantissimo ricordo con im~tgine 

della B. V. del Rosario, Massime, 
Avvisi, Pratiche, per conservarQ il 
frutto delle Sante Missioni. 

Cento copie: edizione in nero L. 1150, 
edizione a due colori L. 2,00, edi­
zione cromo ed oro L. 2,50. 

PER PACCO POSTALE 

a. chi spedisce vaglia di L. m: 
300 copie libretto del Gubileo 

Straordinario per l'anno 1886; 
250 copie Ricordo delle Sante 

Missioni edizione in nero ; 
25 copie Ricordo delle Sante Mis­

sioni edizione a due colori ; 
25 · copie Ricordo de\Je Sante Mis­

sioni edizione in cromo ed oro. 

_l PER SOLE DIE:c1 LIRE l_ 
I MM. RR. Sacerdoti che 

invieranno alla libreria del 
Patronato 10 lire riceveranno 
un pacco postale contenente 
gli oggetti segu•mti opportu­
nissimi specialmente per re­
gali. 

AVVISO 
In l'rlercatovecchio al N. 6 in prossimità 

alla Farmacia Fahris vendonsi a prezzi 
discretissimi, Libri usati, cioè Santi Pa­
dri, vite. di santi, Chatechismi, non che 
Teologici .e di predicazione, oltre a più 
altre qualità di Libri di storia e lette­
ratura civile. 

Il proprietario 
ANTONIO TADDEINI d.o il Fiorentino. 

l 
POLVERI 

\DA CACCIA E MINA 
prodotti dei premiati polverifici 

Bocconi • Bonzani, Pontremoli for-

nitori di S. M. IL RE n'ITALIA. 

Tiene inoltre cartuccie metalliche 
- nuovo sistema - a percussione 

centrale - calibro 12,. garantite 

per 2000 tiri cadauna. Il tutto a 

prezzi convenientissimi. 

Recapito in Udine piazza dei 

Grani N. 3. 
MARIA BONESCHI. 

Premiata fabbrica Laterizi 
IN ZEGLI.AOOO 

Fornace privilegiata sistema OFFMANN 
DELLA DITTA 

Oandido e Nicolò fratelli Angeli 
UDINE 

Fabbricazione a vapore e a mano, di 
mattoni comuni, uagomati, e decorativi, m~At· 
toni bucati per pareti, tubi, chiaviche, poz. 
zali, mattoni . pressati comuni e sagomati 
per pavimenti, stipi, cornici; balaustri, te­
gole comuni e tavelle ecc. eco. 

Per commissioni rivolgersi allll. Ditta stessa. 
in Udine, oJ al suo Rappresentante Gio. 
ll&ttista Cailigaro per Buia·Zegliacco. 

~~~------~------~--------1~ N~~~~~~~~~~e 

~ Per ~ole Lire tu : l TE~i!~!!~~!N A l 
00. lÒO imagini sac~e, con con- 00. f ~ 
O torno, in cromolitografia., O t Si pregia avvertire chiunqué volesse 

servirsi dell' oper., Mna, che datta ad· t'i 36 corone legate. in metallo; dobbi indumenti sacri,. arazzi ed ogni 
12 quadretti çon cornice in t'i ·~ altro genere di teRsuti di ·qualsiasi ~ 

~ metallo ed ima:zine sacra in 1oo1 • epoca antica o m"clornll, i qu~li o 1 
v l""J l per l'ingiuria del tempo o. per altre l. 

oleografia ; cause fossero guasti e deteriorati i reu- ìt 
ij 12 libretti Eserzio di pie- ':l dandoli di nuovo servibili senza guas- ! 
~ tà nei giovanetti,· )oj ta.rne il disegnA- ma consllrvandone con i 

r scrupolosa esattezza lo stile. ~ 
t'-1 12 libretti l' Agelo Cttstode; t1j Eseguisce inoltre qualsiasi commìs-
"' 6 oleografie sacre, formato ,., ~8ione in para menti e addobbi di chieBII 
u t 13 9 u o sala, corred1 nuziali .ed altri lavori 
~ cen · per di ricamo, trapptmto· ecc. ~ 

6 Massime Eterne con so- 1"1 I numerosi lavori finora eseguiti e "li 
.,. }ida legatura in carta gelati- 1oo1 che incontrarono la piena soddisfa· ~ 
l· t l' ) zione dei committenti meritandole gli 
1-1 na 3.; ~ elogi della pubblica stampa offrono 
~ 6 Cantori di C Me sa; ofl'l ~ sufficiente guarentigia perchè ella possa 
: . 24 medaglie della B. Ve- t~ ripromettersi di vedersi onorata dal ~ 
l"'J M.M. R.R. Olero, dalle fabbrice1•i e i 

gme; t;l dai privati di loro ambite commissioni. i 
Per tale .favorevole combi- Avvisa inoltre che è sempre disposta 

nazione ora ·offerta, si possono ,. a d11re lezioni di rica1uo e d'altri lavori 
· t iJ donneschi tanto iu sua casa come an-

acqms are oggetti il cui costo, ~ che a domicilio verso equo oo1npenso. lt 

presì separatamente, sarebbe ~ TERESA DI LENNA i 
ben . superiore a quello del - Via Paolo Sarpl N. 47 Udi~e. ' 
pacco postale, spedito dalla li- 8~,~-'WI'~'"'"~''~·~·n~~• 
breria del Patronato. 

PER SOLE DIECI LIRE 

IL STROLIC FURLAN 
(Vedi in IV pagina) 

AVVISO 
Si a~verte che il tap-
pezziere ANTONIO 
COLOVIG di via Po­

scolle ha trasportato il suo labo~ 
ratorio nell' Istituto Tomadini. 
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Udìi1e li 4 Ottobre 1886:. Q, 

Uend. i\~(·~m~1 g?ib da 1 Luglio 1886 ·M L. 100 85 a L. 100 90 

id_, i~ d!l l, Qenna.l.o i 1881 dtd,;, . 91! 68 ~ r:.· és 78 

1 Rerld,cani!t. in~:cttrful; · d~· F. 83 65 a F. 83 80 ~ 

· . 4.20 poru. 
6.31 dirEJttcr.~llll 'é'TJ 
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Q;l 

':Cl 
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·c: 
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1887 ~: (, 

id in argertÌo·'' da F. 84 60 à. F. 85' -. ~ 
. Fiò~: J eli'.:'. ' . da .. L. 20125 a L•' 20ll (i) 

Banco.no'te nuatrh da L. 201'25 a L. 202 1
' 

~-.,.~ 

!Riconosciute efficacissime cOli~ ldl i~~m~Id~i 'ba :·i'rii~J :• 
tfl3ioni della gola e del petto; più :.~ote : sotto,: n:f-nom~;; ai.k: 
infreddature, raucedini, estinzione iU vo~e, .. oatarro acùto. o. 01.'11• 

niCo, ~ma; tosse c.auina a contro il '~Iltl~· 
Queste Pastiglie, di un s!Lpore piad~vol,e, .~'alìiiilnèl"lli '14\Wò'J 

e faoiJftano l' espettorasioile; ]JYs~. ten~Iib'' itib'go' ai'' denotti' 
p!lttorali, e oon~engono alle peis~n.è: fi~:ne vogliono ci:u;arsi'' 

contintiand.,o i loro affari e viaggi. ·• 
. Le ~olte. apJ?.rovazioni!. di, MeÌ!i~j distintissimi, ~he ne 
prescrivono l'uso,' felici risUltati de11bro impiego e la.voga 
che esse godono da più anlli, attestano ·. aufiì.çient~:xq~nte la 
loro superio:dtà, per la quale: diverse ;:ricoJll,pense onorifiche: 
sono statè açcordatè. 

Per evitare contra:ffazionii imita,.;· 
zioni o sostitiìzion:f. esigere: · semprè': · 

il 
l l -

ne e scato~e.,~à firma dell' autore, e 
la qui imp~es$ marca di'l'a:IJb'riòa~. · 

DADY P AOD}I 
' di M. 

Il mrttrimonio dell' erede' di una nobile 
famiglirdnglese collà1 vedova di' IÌll" gio'Vibe 
tttliniale;• matrimonio non àpprovato ilai ·ge" 
nitori dello sposo, l'inganno' ,ordito dal:fra­
tello cle}la vrotp,gonMa per. ;,tver. ~pre 
modo rh Sàz1ure ·la sua cupkbg:z~;~: dz-·!IWI!ro 
la scopenta fatta:..dàhpnimo ·fi@i~~<•di lèi dei 
v~~o es~eg,, BJlp, ,sopQp i punti-principali 1ili i 
rptesto romanzo. Con quant'arte nOi'l sono . 
descritti gli. strazi del cuore di una donna, 
l;:-, :~u.ll!e,,',spmt~t·.~!i.p.. !U. n .fa. !so) a~ etto ,·.p&l . ,j1 
figho~ .del .sup p~1mo :·JP:a~nmon!o, perdum a 
me\ltJre.c~n h~!, p,omphc!l involon~ru:ift. di 
suo"fmtello. Quanto. efficacémente 'non .. ci 
vie n~ rappresent!ito il èdr_doglio iinmeiìS'4;dll 
un ·gwvane,' che,•men~t·e··sl' erodeva rampe !lo • 
d! !una! illustre: famiglia·,· !!Mpre d'•un• ~ratto • 
d~ D()Jl çs~ere;;fi&l~o .che d' utvjUmile nfii!li?.\e,• , 
e. !lr~~~ ·:~~v~ta.~Pm~nte di*1,1tto .il ~ogl;lo 
délla, sua Vl~l -'-.E .q~est? un ,libr,o che 
non pefthe~ al lettot't\; · !\t provanl· ·sta n.: 
chezza ·neppure pe~· >brève: tratto e ìn "€8so 
spi?ca ,particolarmente l' arte. d~lla . gentile · 
sçn.ttnc,e, ,la.qu~~ole,~pa~~e •f{Ul ;,t piene ma­
m. tutta. .,que!l~ ~~gl'padr1a.d1 c_u1 vanno, bel!~ 
gl1 ~~t~~ .. suoi .scritth .. · . . · · · • 

UN DUELLO. 
di É. Marool· 

~ un romanzo, il quale, anzi che termi­
,_. llall! in :moc1o rlietO' · come •la maggiG~''Parte 

di Sil\lili.libri, ,.ci offre. unl\11fiDe tristallt4llW 
l~gubre. iE: q]lesta.ferse .. una necessità .d~l 
te)!Ìa. Jl~9postosi. dall' autore,, Il: q'!la,le . :Volle. 
mostl's,fe·Je conseguenza cm può condtirte· 
un!rm~ilh\''intesb! sentimento dell'onore;·. Oo­
.lJ!.unq~e Sia; il signor<•Mnrcel seppe intrec­
Ciare m tal :modo Hattii che: .narra. da ~na-, 
d,agllllrsi ·fil!o .ali~ n.ltima pagjna tutta. \,a t., 
tenzwne de1 letton. Valente pittore di èa-. 
ra tt~ri, il Marcel ~a spi9~are .la · ~ua p~ri~ia 
specutlmente nel rib:arcl 1l vecqhw cap!la'no 
ltantico soldato napoleonico; che s'infiamma 
d' ardor giovanile nel narrarè i fatti d' ar• 
me· cui ha .Jll'llSO par-,te.; il suo 1:\0ntrapposto, 
per eos~ .dtre, suo .figlio, eroe: pur esso: di 
c~raggiò', ma sempli.ce, modesto, e, quel chè 
p1ù monta, ben compreàb di ciò cli'e' ·sia il 

, ver? oiHire e la falsa. parvenza dì· esso; .rlo 
· scrtvano·del notaJQ dt-campagnil chelapre.: 
. t~nde a giovane eleg.ante, e non .tSÌ•, accorge. 
, <\ esser~ la fig11m IJIÙ. grottesca che. Ill~i. 

Le, v1u:'e s~elle d.el.racco11to ~i·d· aJ'!IIO. ~­
ne ·del nomé che seppe acqmstars1 l'·~ 
tra i romà'nzieri francèsi~ · · · · · · · 

Cl) 

> 

r FIGLI'. DELL' OPERMO 
r<HiliiJIIO. popolar••ii Q; D. A. 

!_~ P,ociotto dulie idee IIC'm'iÌI.'titrici1 
eli'"""',·~ per opera .d~. sètte, 
1111ltr. el.alillie oplll!llia, 6' pur tEoppo manifesto. 
Lo aeo~~tento 'iiB sempre . più 1 • B<Ha.Jll'andosi 
\ra (Il~, op;ll'lli,,.di,pari passodlooila IIDSecia e 
~!~H' ab~.ento. n signor A. ili un ro.­
m~o soetale, mostra ap~uJJto ~tq 1 per, 
".ertimento p~òdotto. dall oper~ settaria, e 
paleàa le artt chè BI p_on~ono m opèra per 
riuscire nelNntento, •l!Jgli ci offre una sven­
turata famiglia . opet'aia, il capo della qual~, 
per Ul\ delitto., è stato condan11ato ai lavori 
f9rzat.i. Dei duE~ figli il111inore. si lascia, cor­
rompere, e rinnega la religione in cui fu' 
eresciuto; l'altro, con una nobiltà di cara t~ 
t.1•re:. .mirabi)e; nè- da intimidazioni nè da 
p?ric~li .si la~cia. smuovere dai su~! obblighi 
d t crtstJano· ·e· d1 'galantuomò,- e ~1esce alla 
fine a richiamareoal d<>ye~;e ,ltll{lhe auo . fb. 
tello. Sebbene. il' racconto si aggiri in fleznPi 
a noi ·viCinissimi, l' à.utore seppe in~ 
tali episodi da rendere~<la1 Jetiura del. ro­
manzp,.iuter~Sljante:•a.ssai., .;N!Jni occ0f~1 :dire 

. c~e. qtle~t~ lll!lro ~ ptù pa.rticolarmQll~e dìJ· 
dtct)to ·l!'gh operru, che trovernwro in tll!So 
it.mnìa~stramenti ·~Iu~ri eontrc i ~i 
da •cm• •so11o attormàti o~. · • 

di ·E: Mar~el, 
Uq .. :rieco notaio, che• col 'lavoro .. conti­

nuato;idi;molti<anni h~ •saputo ammassare 
grandi sostan?:e,,:trp_vasi uu·.:dlJimmQ~S<hl\01 
s1u1,?d,s1a.J!gue\P~.es~ç )o, .scrigno. ~!lqqheggi 11to. 

.e Itto.v1ene to.sto 11ttnbmto a un vec.­
chw. JSUardaca.ccia ~~e egji' teneva 'àl )mo' 
servlztl'>; questi ·pero m appresso, per •m[.u~· 
canza di prove, è posto in. libertà. Alcuni 
erronei i'\dizi,1 .~ •. ).li l!. che tut.t.o, y arte di 
quello ché ·avea 1tv1!tò gran· parte •nel de­
ht,t~, fan~~ cader~ 1 B9,spetti. d.el,I,a, gi,u~ti~.ia 
~-opta nn gwvune mnocente, cu1 tocca subire 
tl disonore di seder sul bRnco de' rei; 'All'a' 
fine. la verità .si ap'palesa, i. veri ·colpevoli 
mbtBCf!BO .la pena meritata,. 1' i.nnocente•; è. 
p_osto .. m hbe1:tà, e iL J:OID!Ìll~P lietamente 
~l ehm de. Questa, p,~r so,m111.i cp.pi1 la tma 
a~el rn~;conto~ .?he t9rn~r~ SQ~cialm,ente ,grllo• 
:1to. ar l~tto.l'l~ .ch~1 )!_~l .roma!~z.i, ·anzi c~e 
l,t fedele. )llttt!ra: .der· caratten e le . scen;e· 
Jella,.vtt;a• .fannghar<J,: ·prefe1•iséono le ·vi~ 

: ;mozJOJll, e,quìiJdi i tragicLavvenimenti-!e'!lé 
'I'OIJ~'?JlL,Il)IWnte., pm: trpppo, fu.nestl~po I''il· 
llll,>ll,!Là, . '' ' 

. • .. UDINE A4LE,,F~RMAC~.-'- Oòmelli,Ommésk~tfi; ·Fa6ri~; 

Si~~ vendòno tutti quatt;ro 
presso la · J:Jibreria del ,patronato 

• 
1 romanZI 
'in UdiJìe 

f 

Alessi, De Vincensi, Biasio'ii; iiGirol~nli,JDie• Candido, Petracco Chiavris. al prezzo · di· L. l 
'•'· ·; ·, ,, 

f'• 

_.;~ 
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